
Lazio: Sindacati proclamano lo stato di agitazione alla Covip 

Protesta contro la mancata equiparazione delle retribuzioni

 (ANSA) – ROMA, 30 DICEMBRE – Stato di agitazione sindacale alla Covip.

Lo si legge in una nota a seguito dell’assemblea sindacale svoltasi oggi, nel corso della quale il personale riunito ha
ritenuto ingiustificato lo stralcio dell’articolo 60-bis dal maxiemendamento alla Legge di Bilancio 2026 Il comunicato,
firmato dalle segreterie Cgil Cisl e Uil ricorda come “a distanza di venti anni dal Decreto legislativo 5 dicembre 2005, che
stabilisce che il trattamento economico complessivo del personale della COVIP sia definito entro il limite dell’80 per cento
di quello riconosciuto al personale dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, le lavoratrici e i lavoratori della
COVIP sono ancora in attesa di una modifica di tale limite.
Tale previsione rappresenta infatti un unicum, in senso negativo, nel panorama normativo delle Autorità amministrative
indipendenti.  Nonostante il  dibattito  e  i  numerosi  interventi  normativi  volti  a  rafforzare il  sistema della  previdenza
complementare, non si è proceduto a un parallelo rafforzamento del Personale della Covip,  che versa in una
condizione di sotto-organico anche a causa della scarsa attrattività dell’Ente rispetto alle altre Autorità indipendenti,
caratterizzate da un trattamento economico e giuridico più favorevole.
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